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			Tredicesimo sermone

			Deuteronomio 5:22 [1]

			Visto che non troviamo scusa migliore dell’ignoranza per la nostra rilassatezza o per la nostra ribellione contro Dio, saremo contenti di avere sempre questa copertura. Noi non ascoltiamo ciò che Dio ci dice, o meglio non crediamo che stia parlando a noi, o ancora la sua voce ci risulta troppo lontana. 

			Dio però vedendo questa malizia, ha voluto prevenire tutto ciò che gli uomini potevano obiettare, affinché non avessero più nessuna arma di difesa. 

			Ciò spiega perché rendendo pubblica la sua Legge, egli ha voluto che la dottrina che vi è contenuta, fosse pronunciata chiara e forte, in verità infatti egli non mai parlato soltanto a tre o quattro persone, ma a tutto il popolo, a grandi e piccoli, senza eccezione. 

			D’altra parte egli ha voluto che la propria Legge fosse scritta, affinché essa non servisse soltanto per un‘epoca, ma che avesse vigore e autorità fino alla fine del mondo. 

			Ecco perché in questo passo si dice che Queste parole pronunciò il SIGNORE parlando con voce forte. Qui Mosé con questo dimostra che la Legge non è una dottrina nascosta, pertanto non bisogna addurre di essere dei grandi prelati per comprenderla, in quanto Dio, non casualmente, ha alzato la propria voce per regolare la vita degli essere umani. E particolarmente aggiunge che questo è stato per tutta l’assemblea. È come se dicesse: è vero che Dio ha scelto tra voi delle persone per governare e ha dato loro capacità, tuttavia egli vuole che la sua Legge sia conosciuta anche dai più rudi e dai più ignoranti, che costituisca una saggezza comune a tutti. 

			Questo è il primo punto che dobbiamo considerare. 

			Il secondo è che Dio non aggiunse altro, dopo queste dieci parole. 

			In questo Mosé ammonisce il popolo, dicendo che una tale brevità deve incoraggiarci a ricevere ciò che Dio ci dirà. Infatti, se ci avesse proposto dei grandi tomi, avremmo potuto replicare che la nostra vita non sarebbe stata sufficiente a studiarli. 

			Dio quando ci ha dato la sua parola non si è dilungato, infatti non ci sono che dieci parole soltanto, contiamole sulle dita e saremo istruiti su tutto ciò che è richiesto per la nostra vita! 

			Allo stesso tempo Mosé intende anche, visto che Dio ha data una determinata regola, alla quale egli non ha voluto aggiungere niente, che dobbiamo attenerci a questo, mostrando che non è lecito alle creature di aggiungervi nulla. 

			Questo era il secondo punto. 

			Nel terzo punto egli propone nuovamente quanto aveva detto: Queste parole pronunciò il SIGNORE parlando a tutta la vostra assemblea, sul monte, dal fuoco, dalla nuvola, […]. Quale era la pretesa di tutto ciò? Fare in modo che la dottrina avesse più maestosità, che le persone fossero indotte ad umiliarsi davanti a Dio in completa riverenza per sottomettersi completamente alla sua parola e obbedirle. 

			Prima di arrivare al resto, questi sono i tre punti degni di nota che Mosé ha pronunciato. Riguardo al primo, ricordiamo quanto è stato detto, ovvero che Queste parole pronunciò il SIGNORE parlando con voce forte, e non soltanto a un gruppo di persone, ma in generale a tutto il popolo, affinché riconosciamo che la parola di Dio è certa e chiara, sempre che non vogliamo essere consapevolmente sordi. 

			È anche vero che i nostri sensi sono così deboli che noi non comprendiamo mai nemmeno una parola di quel che Dio ci dice, a meno che egli non ci illumini per mezzo del suo Spirito Santo, poiché l’uomo sensuale non comprende le verità celesti. 

			Queste cose sono troppo alte per noi, ma da dove vengono l’errore e il vizio, se non dalla nostra cecità? Tanto è vero che la verità di Dio in sé e per sua natura è molto facile, è evidente, per cui non dobbiamo cercare la scusa dell’oscurità. 

			Cosa ci resta da fare quindi, se vogliamo trarre vantaggio della parola di Dio? Dobbiamo essere umili, piccoli, perché non a caso egli ha promesso di istruire gli umili. Pertanto non fidiamoci dei nostri sensi, non ci avviciniamo con presunzione e altezzosità, credendo di essere così capaci da giudicare ciò che viene detto, piuttosto chiediamo a Dio di aprirci gli occhi e di tenderci la mano. Confessiamo di non avere la capacità di trarre profitto dal suo insegnamento, se non è lui a concedercelo. 

			Quando questo succederà non dobbiamo dubitare che la parola di Dio non sia facile e che non sapremo ciò che vuole dire. 

			Grazie a ciò noi vediamo che miseria c’è stata nel mondo e come il popolo comune e tutti gli altri hanno tardato nella conoscenza delle Sacre Scritture. 

			Infatti si pensava che queste non fossero che per i monaci e per i preti, ed infine c’è stata anche una tale ignoranza da credere che la Teologia dovesse restare chiusa negli studi dei teologi. 

			[…]
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			La nostra missione

			L'Associazione Evangelica Alfa & Omega ha lo scopo di diffondere la fede cristiana evangelica. Tale finalità è perseguita attraverso l'organizzazione di conferenze, incontri su temi biblici e storici e, soprattutto, mediante la pubblicazione e la distribuzione di buona letteratura evangelica (antica e moderna).

			Questi libri si propongono di proclamare la signoria di Cristo su tutto il creato e la sovranità di Dio nel conferire la grazia ai peccatori affermando la centralità del Vangelo, come il meraviglioso messaggio del perdono dei peccati e come fonte di forza e trasformazione in  coloro che vi credono per camminare nel timore di Dio nelle sue vie. Per tale ragione questi libri possono contribuire a rafforzare la fede dei credenti italiani ed a fornire istruzione teologica a pastori e conduttori di chiesa.

			La nostra preghiera e il nostro desiderio per voi è che le cose che leggerete siano benedette dall’opera insostituibile dello Spirito Santo affinché vi possano aiutare a conoscere meglio il vostro Creatore ed a vivere in modo da glorificarlo e gioire in lui per sempre.
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